
Anno XXIII • N. 8 • 22 febbraio 2013 • www.agendabrindisi.it

il settimanale dei brindisini

Vico De' Lubelli, 8 - 72100 BRINDISI - 0831.523514 - Fax 0831.521036 - E-mail: info@titishipping.it

FONTANA TANCREDI RESTAURATA, INAUGURATA E RIAPERTA AL PUBBLICO 

BASKET: L’ENEL BATTE ANCHE CANTU’ E PENSA AI PLAYOFF

Daoltre 160 anni al servizio dei porti
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3ATTUALITA’

Se qualcuno si fosse mai il-
luso per la notizia della richie-
sta di recesso dall’accordo so-
stitutivo di concessione dema-
niale da parte della Brindisi
Lng (alias British Gas), è evi-
dente che non conosce affatto
i metodi e la strategia della
società: dichiarare un passo
indietro per sollevare polvero-
ni per poi tentare di farne due
avanti e sviare l’attenzione
dalla verità. La vicenda del
rigassificatore a Brindisi ha
tutte le peculiarità per essere
trasformata in un romanzo
noir, facendo il bis con quel-
lo scritto da Antonio Caiulo:
Il respiro del cervo.

Dunque, la Brindisi Lng a-
vanza una richiesta di recesso
dall’accordo anzidetto per
l’area di Capobianco e lo fa
con una lettera che riepiloga
la loro “avventura”. Per chi
ha avuto la sopportazione di
leggerla è difficile che non
l’abbia trovata per certi versi
paradossale, per altri fuor-
viante e omissiva di tutti quei
fatti rilevanti che hanno inte-
ressato l’intera vicenda: il
processo penale conclusosi
con la confisca del cantiere.
Nella lettera la Brindisi Lng
scarica tutte le colpe delle
difficoltà insormontabili in-
contrate dal progetto all’iner-
zia delle amministrazioni
competenti, ai continui ricorsi
degli enti locali sui vari atti
amministrativi. Insomma, si
dilunga in un atto di accusa
verso gli altri, una versione
cicero pro domo sua, evange-
licamente si può dire che la
società inglese è molto più
propensa a vedere la pagliuz-
za negli occhi degli altri ma
non la trave nei suoi.

Non una parola sulle tante
irregolarità e abusi che hanno
indotto, grazie anche alla mi-
naccia di sanzioni da parte
della Comunità Europea, alla
sospensione dell’autorizzazio-
ne a suo tempo concessa e ad
espletare una procedura VIA
postuma che si concluse con
un parere positivo ma caratte-
rizzato da forti contraddizioni

Ministero ha dovuto prendere
atto, tristemente, della prescri-
zione dei reati in materia di
corruzione e di altre illiceità.

Tornando all’accordo di
concessione demaniale si rile-
va, anche con una superficiale
lettura, come questa contenga
numerose condizioni estrema-
mente favorevoli alla società
beneficiaria della concessione.
Ad esempio, oltre ad essere
stabilito che, in caso di reces-
so, la società concessionaria
ha il “diritto insindacabile di
decidere se rimuovere le opere
amovibili”, viene chiesto per
l’uso di un’area di circa 65 et-
tari (di cui circa 11 oggetto
della colmata) un canone di
15.000 euro nelle fasi iniziali
per poi stabilizzarsi ad una
quota forfettaria di 50.000 eu-
ro. Il coinvolgimento della
Corte dei Conti fa sì che que-
sta chieda l’applicazione di un

e da un numero incredibile di
prescrizioni, le più rilevanti
impugnate dalla stessa Brindi-
si Lng che nella citata lettera
lamenta, invece, le impugna-
zioni degli enti locali. Quelle
irregolarità hanno poi provo-
cato l’apertura di un processo
penale per gravi reati nel cor-
so del quale il Pubblico Mini-
stero ha invocato la misura in-
terddittiva della revoca di tutte
le autorizzazioni concesse e
disposto la confisca della
“colmata” realizzata a mare
dalla Brindisi Lng per impedi-
re la reiterazione dei reati am-
bientali e mettendo in risalto
fatti e comportamenti non
contestati e palesi che giustifi-
cherebbero abbondantemente
la revoca definitiva dell’auto-
rizzazione concessa a suo
tempo e attualmente, come si
è detto, sospesa. Sempre nel
processo penale il Pubblico

OPINIONI IN LIBERTÀ DIGIORGIO SCIARRA
ZONA FRANCA

canone più congruo che pare
debba aggirarsi intorno alle
500-900 mila euro.

Ma recedere dalla conces-
sione non vuol dire affatto
che la Brindisi Lng rinunzi al
progetto del rigassificatore,
tutt’altro, lo afferma lo stesso
amministratore delegato
Monteleone spiegando i moti-
vi della richiesta di recesso:
evitare di pagare il canone
per il non utilizzo dell’area.

Marcello Orlandini su Brin-
disiReport lancia un’ipotesi a-
vendo raccolto delle voci. Una
volta accettato il recesso l’a-
rea potrebbe, in tempi rapidi,
tornare nella disponibilità del-
l’Autorità Portuale. Ed pro-
prio in quel momento, sempre
secondo queste voci, che
un’altra società si farebbe a-
vanti per rilevare il tutto, e sa-
remmo punto e a capo. Fanta-
sie? Mica tanto. Personalmen-
te non mi meraviglierebbe più
di tanto, a Brindisi si è visto di
tutto e di più. Una cosa è cer-
ta: non si può ridurre l’opposi-
zione al rigassificatore alle so-
le vicende giudiziarie che si
sono interessate dell’aspetto
illecito della questione, ma
sussiste una incompatibilità
ambientale, e di sicurezza, per
il sito prescelto nel porto di
Brindisi a ridosso del centro a-
bitato e in una zona ad alto ri-
schio di incidenti industriali
nonché una inconciliabilità
con diverso modello di econo-
mia locale da tutti auspicato.
Ed è sempre bene ricordare le
parole del Presidente della
Corte d’Appello del distretto
di Lecce, Mario Buffa: «Si è
avuta piena conferma dell’ipo-
tesi accusatoria sulla natura il-
lecita di un’operazione che era
destinata ad influire grave-
mente sull’ambiente».

L’epilogo di questa vicenda
deve essere scritto dalla poli-
tica con comportamenti chiari
e trasparenti, basta proclami,
ne sono stati fatti sin troppi e
la gente si è veramente stufa-
ta di giochetti e sotterfugi. Gli
strumenti per porre fine a
questa storia ci sono tutti.

ORGANIZZAZIONE VIAGGI E CROCIERE
BIGLIETTERIA AEREA NAZIONALE ED INTERNAZIONALE

BIGLIETTERIA MARITTIMA • PRENOTAZIONI ALBERGHIERE
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Rigassificatore Lng,
i risvolti del recesso
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Elezioni politiche del 24-
25 febbraio 2013: ecco quello
che c’è da sapere. Quando si
vota, per cosa si vota, cosa
serve per votare, come si vo-
ta, come funziona il sistema
elettorale alla Camera.

Quando si vota. Domenica
24 febbraio dalle 8.00 alle
22.00 e lunedì 25 febbraio
dalle 7.00 alle 15.00

Per cosa si vota. Per eleg-
gere i deputati della Camera
dei Deputati e i senatori del
Senato della Repubblica.

Cosa serve per votare. L’e-
lettore dovrà presentarsi al
seggio con un documento d’i-
dentità valido e la tessera elet-
torale. Chi non ha la tessera o
l’ha smarrita, può richiederne
un duplicato all’ufficio eletto-
rale del comune di residenza.

Come si vota. Con la sche-
da rosa si vota per la Camera
dei deputati. Possono votare
per la Camera tutti i cittadini
italiani che abbiano compiuto
18 anni. Per votare alla Ca-
mera bisogna fare una croce
solo sul simbolo del partito
che si intende votare, senza
indicare nessuna preferenza o
mettere altri segni sulla sche-
da. Solo in Valle d’Aosta, re-
gione a statuto speciale, si
vota facendo una croce su un
rettangolo che contiene il no-
me del candidato prescelto.

Con la scheda gialla, tutti i
cittadini italiani che abbiano
compiuto 25 anni, possono vo-
tare per il Senato. Per votare
bisogna fare una sola croce sul
simbolo del partito che si in-
tende votare. Non si possono
esprimere preferenze né met-
tere altri segni sulla scheda.

nato. Anche per l’elezione
dei 315 senatori è in vigore
un sistema proporzionale con
premio di maggioranza e so-
glie di sbarramento, solo che
tutto viene calcolato su base
regionale. La legge assegna
al partito o alla coalizione
che arriva prima in una deter-
minata regione almeno il
55% dei seggi. Ogni regione
ha un numero di seggi, pro-
porzionato alla popolazione.

In Molise (2 seggi) e all’e-
stero (6 seggi) non è previsto
alcun premio di maggioranza
al Senato; nelle altre regioni
alle elezioni politiche italiane
del 2013 la coalizione vin-
cente otterrà almeno 13 seggi
su 22 in Piemonte, 27 su 49
in Lombardia, 14 su 24 in Ve-
neto, 4 su 7 in Friuli-Venezia
Giulia, 5 su 8 in Liguria, 13
su 22 in Emilia-Romagna, 10
su 18 in Toscana, 4 su 7 in
Umbria, 5 su 8 nelle Marche,
16 su 28 nel Lazio, 4 su 7 in
Abruzzo, 16 su 29 in Campa-
nia, 11 su 20 in Puglia, 4 su 7
in Basilicata, 6 su 10 in Cala-
bria, 14 su 25 in Sicilia, 5 su
8 in Sardegna. In Valle d’Ao-
sta, cui è assegnato un solo
seggio, il sistema elettorale è
forzatamente uninominale,
come pure in Trentino-Alto
Adige per 6 dei 7 seggi asse-
gnati alla Regione.

La soglia di sbarramento al
Senato è dell’8% per i singo-
li partiti e del 20% per le
coalizioni. Le liste collegate
nelle coalizioni che abbiano
superato il 20%, devono
prendere almeno il 3% dei
voti per poter partecipare al-
la ripartizione dei seggi.

Elezioni politiche,
ecco le «istruzioni»

VOTAZIONI 24-25 FEBBRAIO 2013

Come funziona il sistema
elettorale alla Camera. Per
eleggere i 630 deputati è in
vigore un sistema proporzio-
nale, con premio di maggio-
ranza al partito o alla coali-
zione che prende più voti, e
con soglie di sbarramento per
poter entrare in Parlamento.

Il premio di maggioranza
garantisce un minimo di 340
seggi (il quorum, la metà più
uno dei deputati, è 316) al
partito o alla coalizione che
ha preso più voti degli altri.
Significa che, in una compe-
tizione elettorale con tante
coalizioni come queste politi-
che, potrebbe bastare meno
del 30% dei voti per prendere
il 54% dei seggi.

Le soglie di sbarramento,
ovvero le percentuali minime
che servono per entrare alla
Camera, sono del 4% per i
partiti che si presentano da so-
li e del 10% per le coalizioni.

Le liste collegate ad una
coalizione che abbia supera-
to il 10%, partecipano alla ri-
partizione dei seggi se supe-
rano il 2% dei voti, o se rap-
presentano la maggiore delle
forze al di sotto di questa so-
glia all’interno della stessa
(il cosiddetto miglior perden-
te). Questo vuol dire che se
una coalizione che superi lo
sbarramento del 10% fosse
formata da 3 partiti di cui so-
lo 2 superano il 2%, il terzo
entrerebbe sicuramente alla
Camera con qualsiasi per-
centuale; se una coalizione
fosse formata da 4 partiti di
cui solo 2 superano il 2%,
entrerebbe alla camera solo
il più votato degli altri 2 che
non hanno superato la soglia.
Se una coalizione non doves-
se superare il 10%, ogni sin-
golo partito che la compone
deve superare il 4%.

Il sistema elettorale al Se?

Tel. 0831.574902 - Fax 0831.540035 - E-mail: prevsic@sergiogroup.it - info@sergiogroup.it - sergio.sic@sertgiogroup.it

VI INVITIAMO A VISITARE IL SITO INTERNET DEL NOSTRO GRUPPO

www.sergiogroup.it
CORSI DI FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO ANTINCENDIO

PRIMO SOCCORSO E SICUREZZA SUL LAVORO
PREVENZIONE & SICUREZZA: DISTRIBUZIONE GAS TECNICI E INDUSTRIALI
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La Lancia Aurelia in esposizione

Consiglio comunale han-
no sottolineato l’impor-
tanza di questo evento
che riavvicina la Città di
Brindisi alla sua storia. E’
stato, inoltre, rimarcato
come, per riportare l’auto
al suo antico splendore -
grazie alla proficua colla-
borazione tra l’Ammini-
strazione comunale nella
persona dell’arch. Mari-
nazzo e del sig. Carbini
per il Cameb - sono stati
reperiti i pezzi di ricam-
bio della stessa vettura. 

La Lancia Aurelia è u-
na autovettura prodotta
dalla Lancia dal 1950 al
1958, in sostituzione del-
la Lancia Aprilia. Realiz-
zata in versione berlina,
coupè, spider, è stata
prodotta in oltre diciotto-
mila esemplari. Dal 1943
si avviano i progetti che
porteranno alla definizio-
ne delle caratteristiche
tecniche del modello
B10, successivamente
battezzato, appunto, Au-
relia. La nuova autovettu-
ra si caratterizzerà per le
sue dimensioni generali,

La prestigiosa Lancia
Aurelia di proprietà della
Fondazione Maria Rosa-
ria Giannelli esposta nel
cortile interno di Palazzo
Nervegna. L’iniziativa è
stata presentata dal sin-
daco Mimmo Consaels,
dal presidente della Fon-
dazione Giannelli Salva-
tore Brigante, dal Presi-
dente del Consiglio co-
munale Luciano Loaiaco-
no, dall’arch. Maurizio
Marinazzo e dal presi-
dente del Cameb Tom-
maso Carbini.

Si tratta di un’auto rea-
lizzata nel 1952 ed im-
matricolata l’anno suc-
cessivo, poi acquistata
dal podestà Serafino
Giannelli per 2.770.000
lire e, quindi, rientrante
nelle proprietà poi trasfe-
rite alla istituita Fonda-
zione e sino ad allora te-
nuta all ’ interno della
Masseria Pignicedda.
L’auto era depositata in
totale stato di abbandono
presso locali dell’auto-
parco comunale. Grazie
ad un protocollo sotto-
scritto fra il Sindaco di
Brindisi, Mimmo Consa-
les ed il Presidente della
Fondazione Salvatore
Brigante, su iniziativa del
Presidente del Consiglio
Comunale Luciano Loia-
cono, se ne sono dispo-
sti il restauro ed il trasfe-
rimento presso Palazzo
Nervegna perché tutti i
cittadini possano ammi-
rarla. Tanto il sindaco
quanto il presidente del

maggiori rispetto a quelle
della Aprilia, tali da ga-
rantire una più idonea a-
bitabilità. La B10 berlina,
dalle linee eleganti, sarà
ufficialmente presentata a
Torino il 4 maggio 1950,
in occasione del Salone
dell’Automobile, con la
caratteristica mascherina
anteriore “a scudetto” e la
coda, arrotondata, con un
raccordo tra l'abitacolo ed
il bagagliaio.

La velocità massima
della vettura si aggira at-
torno ai 135 Km/h. Fra il
1952 ed il 1954 vengono
presentate la seconda se-
rie del coupé B20, una
nuova limousine di rappre-
sentanza allungata a 6-7
posti (tipo B15) e nuove
versioni della berlina (B22)
pensata anche in funzione
delle corse della categoria
turismo, ed un’altra (tipo
B12), che viene esposta al
Salone primaverile di Tori-
no. Nello stesso anno ini-
zia la produzione della spi-
der B24 (pensata per il
mercato d’oltreoceano),
presentata ufficialmente al
Salone di Bruxelles del
gennaio 1955. L'Aurelia è
il primo modello Lancia ad
ottenere grossi successi
sportivi anche a livello in-
ternazionale.

La coupé del nuovo tipo
B20 si afferma nella  Mille
Miglia e sulla pista di Le
Mans. Nel 1954,  l'Aurelia
si assicura la vittoria al fa-
moso Rally di Montecarlo
con la B20 GT 2.500.

(Foto Gianni Di Campi)

Opere pubbliche,
cambio di rotta!

Il Sindaco Mim-
mo Consales si
appresta a propor-
re alla Giunta Co-
munale una modi-
fica del Regola-
mento relativo ai
gruppi interni di la-

voro per la progettazione di opere
pubbliche. “In questi mesi, come è
noto - afferma il primo cittadino -
siamo stati impegnati in un esame
approfondito dell’andamento della
macchina amministrativa proprio al-
lo scopo di efficientarla e quindi di
individuare correttivi. In tale conte-
sto, abbiamo avuto conferma di ciò
che era per molti versi già noto e
cioè che per troppi anni il Comune
di Brindisi ha investito somme in-
genti per pagare la progettazione di
opere che non sono mai state rea-
lizzate. Si tratta di un danno notevo-
le arrecato alle casse dell’Ente e
che evidenzia una scarsa capacità
organizzativa che mal si concilia
con l’impostazione che stiamo cer-
cando di dare al nostro lavoro.

Per questo motivo, proporrò una
modifica dei ‘Termini per la liquida-
zione del fondo relativo alla proget-
tazione’: gli importi relativi alle pre-
stazioni di progettazione di lavori
pubblici da parte di personale inter-
no saranno liquidati esclusivamente
dopo l’ultimazione delle stesse ope-
re con il relativo collaudo (allo stato
attuale, invece, si procede alla liqui-
dazione dopo la semplice approva-
zione in Giunta del progetto). Sono
certo che i nostri tecnici compren-
deranno le ragioni che hanno deter-
minato questo ‘giro di vite’ non più
rinviabile se realmente vogliamo far
svoltare pagina a questa città”.

COMUNE

Via Pozzo Traiano 7
(traversa corso Garibaldi)

Tel. 0831.521035
Cellulare 345.8473844

AMPIA SALA PER BANCHETTI
CERIMONIE E FESTE

CUCINA LOCALE E INTERNAZIONALE
ZONA BAR - SERVIZIO WI-FI
DIRETTE CALCIO PREMIUM
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«Fonte Grande», risplende il nuovo
Fontana Tancredi di Brindi-

si, già Fonte Grande, fu cono-
sciuta in tutto il mondo, quan-
do una fortunata edizione del
1903 (in copertina), che la ri-
traeva in cartolina, fu spedita
in tutto il mondo. Quella im-
magine, sogno di ogni colle-
zionista, riportava una singo-
lare caratteristica: la fontana
in ogni suo spazio era sago-
mata da bersaglieri i quali si
fecero ritrarre in quella origi-
nale posa prima della partenza
per una delicata missione in
Cina, non prima di aver attra-
versato con la loro fanfara le
vie del centro, tra l’entusia-
smo della folla plaudente,
proprio come accadde a mag-
gio del 1992, quando a Brin-
disi c’è stato il 40° Raduno
Nazionale dei Bersaglieri.

Tuttavia, la storia, per così
dire, di peso che riguarda la
fontana, è ben altra e ci arric-
chisce con interessanti e utili
notizie. La città di Brindisi è
stata prescelta da coppie re-
gali e imperiali quale sede i-
deale per convolare a giuste
nozze. Fu preferita, il 9 no-
vembre 1225, da Federico II
di Svevia per il suo matrimo-
nio con Jolanda di Brienne: il
Re svevo, dopo la cerimonia
religiosa celebrata nella no-
stra cattedrale, uscendo, am-
monì il suocero, Giovanni di
Brienne, che si autoprocla-
mava Re di Gerusalemme, u-
surpandogli il titolo.

Fu preferita, nel 1192, dal
normanno Tancredi, Re di Si-
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cilia, per le nozze del figlio
Ruggero con la principessa I-
rene, figlia di Isacco l’Ange-
lo, Imperatore di Costantino-
poli. A ricordo del lieto even-
to, Re Tancredi si assunse
l’onere di finanziare il ripri-
stino della preesistente fonta-
na, eretta in epoca romana,
che: “Chiare e copiosissime
acque donava a cittadini e ad
animali di Brindisi”. 

Forse, non è un caso che
ad appena cento metri dalla
maestosa fontana trovi ubi-
cazione la Chiesa dei Cap-
puccini, fondata nei pressi
del luogo dove sorgeva la
Basilica di San Leucio. Su u-
na struttura muraria perime-
trale di questa chiesa, dove i
frati cappuccini s’insediaro-
no nel 1588, è rappresentata
una magnifica Santa Vergine
affrescata, con Bambino; per
molti anni tale bellissima i-
cona, realizzata a misura
d’uomo, ancor oggi perfetta-
mente conservata e visibile,
nella sua incantevole sugge-
stione di colori, fu detta:
“Madonna della Fontana”.

Ancora, le memorie stori-
che ci informano che quel
“Fonte Grande” ha visto av-
vicendarsi romani, normanni
e aragonesi, mentre un’epi-
grafe ricorda che nel 1549, su
commissione di Ferrante Lof-
fredo, Governatore di Terra
d’Otranto dal 1543 al 1549,
la fontana ebbe dei fonda-
mentali riattamenti.

Nel secolo XIX a cura del
Decurionato, Fontana Tancre-
di fu nuovamente restaurata e
quelle acque, considerate ad-
dirittura “curative”, continua-
rono, prima di un immeritato
degrado, a dissetare viandanti
stranieri e brindisini.

La bella e artistica fontana
fu effigiata e magnificata dal
Castellan, nel suo ambito li-
bro: Lettre sur l’Italie, pubbli-
cato a Parigi nel 1819. Dal 19
febbraio, a conclusione di
nuovi e accorti lavori di re-
stauro, Fontana Tancredi, vero
vanto dei brindisini, per storia,
arte e tradizione, è tornata al-
l’antico, primitivo splendore.   

Antonio Caputo
(Foto Damiano Tasco)
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Il coraggio della rinuncia
- Che strano Paese, il nostro.
Con tutti i problemi che stan-
no distruggendo la tradizio-
nale immagine della nostra
nazione (malcostume diffuso,
corruzione a non finire, scan-
dali a macchia d’olio e così
via), ci stiamo scervellando,
in questi giorni, alla smaniosa
ricerca di scoprire cosa c’è (o
ci sarebbe) dietro l’improvvi-
sa decisione di Papa Ratzin-
ger di rinunciare al soglio
pontificio, a partire dalle ore
20 del prossimo 28 febbraio.
Si è trattato di vero e proprio
fulmine a ciel sereno che ha
creato un vivace fermento
giornalistico, volto a sapere
qualcosa che possa avere a
che fare con un … pettego-
lezzo, targato Vaticano. Ep-
pure, tre anni or sono, lo stes-
so Benedetto XVI, nel libro-
intervista “Luce del Mondo”,
curato dal giornalista tedesco,
Peter Seewald, aveva chiara-
mente anticipato: “Se un Pa-
pa si rende conto che non è
più in grado, fisicamente, psi-
cologicamente e spiritual-
mente di assolvere ai doveri
del suo Ufficio, ha il diritto,
anzi l’obbligo di dimettersi”.
Già allora (eravamo nel
2010), aveva lanciato un se-
gnale, quasi un avvertimento,
su ciò che sarebbe potuto ac-
cadere qualche anno dopo.
Benedetto XVI aveva preci-
sato come un Papa, in quanto
tale, per poter onorare la sua
missione pastorale e univer-
sale, debba essere nelle con-
dizioni di salute mentale e fi-
sica ottimali. Malgrado que-
sto “preavviso”, il Cardinale
di Cracovia Stanislao Dziwi-
sz, già segretario di Karol
Wojtyla, ha sentenziato:
“Dalla Croce non si scende”.
Una sorta di frecciata che
però non regge al confronto
tra le succitate situazioni, dal
momento che gli ultimi mesi
di vita di Giovanni Paolo II
costituirono un impietoso,
sofferto, forzato “calvario” di
un Papa che ormai non c’era

chiederle da quando in qua e-
ra diventata comunista …?”.

Se io … Se io avessi le vil-
le che ha Berlusconi, se io a-
vessi le sue disponibilità fi-
nanziarie, se io fossi il Presi-
dente del Milan, se io fossi il
proprietario di Mediaset e di
alcune case di produzione ci-
nematografica, se io fossi
proprietario di una catena di
giornali e rotocalchi, se io a-
vessi tutto questo e tanto altro
ancora, non passerei la vita a
polemizzare con i comunisti
e con i magistrati! E voi?

Ai miei tempi … i baci e-
rano quelli della Perugina,
nel senso che avevano il sa-
pore di cioccolata e contene-
vano, dentro l’involucro di
stagnola, un mini messaggio
d’amore. Ai miei tempi l’a-
more era molto … dolce.

I miei crucci … non avere
mai conosciuto nemmeno un
nonno (o una nonna) e non a-
vere fatto in tempo di diven-
tare amico di mio padre.

Lo sapevate? - In Francia
e in Germania l’uso dei te-
lefonini e dei giochi telemati-
ci è consentito ai ragazzi e
alle ragazze di età superiore
ai 12 anni! E in Italia?

Modi di dire - “Andare a
cazèttu …” Ossia: andare
d’amore e d’accordo.

Dialettopoli - Sparagnìnu
(avaro); scampàri (cessare di
piovere); pitucchiùsu (ava-
raccio); sciàna (avere voglia
di fare qualcosa); mbalìri (in
forma negativa: non valere);
alla mbèrsa (al contrario);
prìsu (uomo gretto); prèssa
(fretta); pròtiri (avere un
prurito); puddìtru (puledro);
quidduddài (quel tizio); ràg-
gia (rabbia); rraggiàtu (ar-
rabbiato); arcalài (persona
molto alta).

Pensierino della settima-
na - Il rimpianto appartiene
a chi non ha avuto il corag-
gio di caricarsi sulle spalle il
peso del rimorso!

toru - stavo tranquillamente
leggendo il giornale, mentre
Cuncetta era indaffarata a
preparare la cena, quando en-
tra in casa mia figlia Maria,
insieme ad un “arcalài” con
jeans tutti strazzàti, camicia
slacciata sul davanti, scarponi
senza lacci e capelli tutti “m-
pizzàti”. Stavo per chiederle
chi fosse quello strano tipo,
quando fìgghiuma mi fa que-
sto annuncio: “Papà, ti pre-
sento il mio compagno …”.
“E tu come hai reagito …? -
domanda incuriosito Diama-
nu, che ottiene questa rispo-
sta: “Preso alla sprovvista,
non ho potuto far altro che

più! Perciò rispettiamo la de-
cisione di Benedetto XVI, e
se proprio abbiamo voglia di
vivisezionare la sua decisio-
ne, chiediamoci perché non
ha aspettato un altro mese,
così da poter impartire la be-
nedizione Urbi et Orbi in oc-
casione della Pasqua della
Resurrezione? Forse è pro-
prio in questa scadenza anti-
cipata, la risposta a tutti i no-
stri interrogativi!

Ghiatoru e i comunisti -
“Ccé nfurràta, caro compare
…” si sfoga Ghiatoru con
Diamanu, che gli domanda:
“Perché, cosa ti è successo?”.
“L’altra sera - racconta Ghia-

SPUNTI
RUBRICA A CURA DI PINO MINUNNI

Telefono: 0831.564555 - Cellulare: 337.825995
E-mail: agendabrindisi@libero.it

Lo strumento ideale per la vostra pubblicità
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CONFERENZA

Brindisi e il Mediterraneo
Mercoledì 27 febbraio (ore 17.30), nella sede del
circolo Nucleo 2000 di Brindisi, in corso Umberto
122 (secondo piano), il prof. Giacomo Carito - noto
studioso brindisino - tratterà, con il supporto di im-
magini, un tema di particolare rilevanza: “Brindisi:
Mediterraneo e Valigia delle Indie”. Ennesimo inte-
ressante appuntamento che conferma l’impegno
del circolo brindisino sul fronte storico, culturale e
socio-economico con una serie di approfondimenti
che riscutono regolarmente grande successo, come
dimostra la partecipazione ed ogni iniziativa.

Quel «folletto» della Littizzetto

gurazione plastica della
laidezza elevata ad imma-
gine e a cifra stilistica.

Il repertorio della no-
stra, malgrado il marcato
contenimento sanremese,
continua ad essere infarci-
to di basse volgarità e di
esplicite allusioni alla sfe-
ra sessuale e anale. Se fos-
se vivo, Freud la mette-
rebbe in analisi. Insomma
il trito campionario di me-
tafore stereotipate, giochi

Lucianina è il perso-
naggio del momento. Co-
mica navigata, ma anche
sopravalutata. La ricor-
diamo agli esordi,  in “A-
vanzi” e in “Mai dire gol”
condotto dalla mitica Gia-
lappa's. Poi l'ascesa, com-
plice Fabio Fazio, il finto
scandalizzato. Ora è se-
duta sugli allori: cinema,
spot, TV, San Remo, libri.
L'ultima pubblicazione si
intitola “Madama Sbatter-
flay” e, come le prece-
denti, è un copione delle
sguaiate battute recitate
sul palcoscenico. L'ex
folletto, racchietto eppur
simpatico, oggi è diventa-
ta, per dirla alla Tamaro,
“la bruttina stagionata”
che, a cinquant'anni, gio-
ca ancora ad interpretare
il ruolo di giovane peste.
Si è trasformata, senza
accorgersene, nella raffi-

linguistici prevedibili e
turpiloquio da caserma. E
il pubblico applaude e ride
supino, di un riso matto e
liberatorio. Eppure, nel ri-
corso ossessivo e ripetiti-
vo alle parole “tabù” non
c'è più niente di trasgressi-
vo. Ormai l'abuso di paro-
lacce ha determinato la
perdita di ogni impatto
spiazzante, di qualsivoglia
valenza semantica. La
scurrilità, in fondo, è una
forma di pornografia e,
come questa, ha un quid
di meccanico e di squalli-
do che alla fine anno.

Le espressioni sboccate,
specie quelle declinate al
femminile, non rappresen-
tano più una conquista so-
ciale, sono mere esibizioni
di vuoto e di mancanza di
autentico humor. Sembra
che l'homo ridens comune
sia vittima di una stasi
psicologica che lo riporta
indietro di duemila anni e
passa, quando si sollazza-
va per i peni di cuoio di
Aristofane o per i peti e i
cachinni plautini. Meno
male che c'è ancora gente
che preferisce divertirsi
con un'offerta più raffinata
e sottile (Cinzia Leone,
Angela Finocchiaro, Lella
Costa). Non per un fatto
di snobismo o di morali-
smo, ma per una semplice
scelta di buon gusto.

Bastiancontrario

CONTROVENTO CULTURA

Libri di pregio
N e l l ' a n t i c a

Roma, le taber-
nae librariae
dell'Argiletum,
l'odierna via
Madonna dei
Monti, espone-
vano le novità
librarie mesco-

late alle calzature. Questa singola-
rità nasceva dal fatto che nella stes-
sa bottega veniva lavorata la pelle
necessaria sia a preparare il libro
che ad abbozzare il calceus, cioè il
sandalo. I raffinati cultori dei bei li-
bri valutavano così, tra gli odori del
cuoio appena conciato, il bel pro-
dotto nato dalle mani dell'artigiano,
realizzato in rara pergamena, in pa-
piro egizio o in charta dentata.

Dopo il crollo dell'Impero Roma-
no il segreto della lavorazione della
pelle e della legatura del libro fu cu-
stodito nelle abbazie medioevali.
Poi, ancora, nelle botteghe rinasci-
mentali, quando l'arte grafica rice-
vette un nuovo impulso dall'inven-
zione della stampa a caratteri mobi-
li, che naturalmente favorì il diffon-
dersi dei volumi e l'incremento della
lettura. In alcuni casi le rilegature
con filamenti d'argento, d'oro e pie-
tre preziose incastonate (qualcuna di
queste fu realizzata anche da Ben-
venuto Cellini), contribuirono a ren-
dere il libro un'opera d'arte. E così
per secoli, fino alle raffinate edizio-
ni Cambiagi, Remondini, Bodoni,
Barbou, Caputto ... Da quei tempi
andati ne abbiamo fatti di progressi!
Pensate, ora ci sono gli e-book!  

Gabriele D’Amelj Melodia
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FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 23 febbraio 2013
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 32 
Telefono 0831.526829
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.523146

Domenica 24 febbraio 2013
• Cappuccini
Via Arione, 77 
Telefono 0831.521904 
• Rubino
Via Appia, 164 

GIORNI FESTIVI
Sabato 23 febbraio 2013
• N. Perrino
Via Ferrante Fornari, 11/13 
Telefono 0831.562029
• Commenda
Viale Commenda, 57
Telefono 0831.583187
• Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142
• Tinelli
Corso Umberto, 59 
Telefono 0831.521522 
• Comunale
Via Grazia Balsamo, 32 
Telefono 0831.526829
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430

Domenica 24 febbraio 2013
• Cappuccini
Via Arione, 77 
Telefono 0831.521904 
• Cannalire
Corso Umberto, 24
Telefono 0831.521849
• Brunetti
Via Sele, 3 
Telefono 0831.572235

ENOGASTRONOMIA

Una gustosa spaghettata express
Mi scuso in anticipo con

i cari pazienti lettori. Le
vicissitudini del’umana e-
sistenza non sempre ci
consentono di operare con
la dovuta attenzione e il
tempo necessario ad otte-
nere il risultato atteso. Una
civiltà (sic!) della quale
abbiamo piena responsabi-
lità ci ha condotto ad in-
ventare lo strumento più
bello e misterioso del crea-
to e di esso a divenir sotto-
messi: l’orologio. Odioso e
prezioso, ci impone il suo
ritmo. Instancabile e im-
placabile. E capita a volte
che per soddisfare le SUE
esigenze siamo costretti a
sacrificare quelle più uma-
ne e naturali che apparten-
gono a le vrai savoir vivre
… Certo ci si può rifugiare
nel surgelato passato al mi-
croonde, o nel succhiare
direttamente il bastoncino
di pesce, o nel “trancio di
pizza” e quella bevanda
gassata tanto di moda che
scioglie la ruggine dei bul-
loni incagliati ma che nes-
suno ha mai detto che ab-
bia conseguenze nefaste
per la salute.

Si legge del vino, dell’o-
lio o del formaggio, dei
carboidrati e dei salumi e
d’altre leccornie alle quali
la salute debba porre atten-
zione. Il ceto medico ci
rammenta spesso d’ali-
menti perigliosi a minac-
ciar discese rapide nel gi-
rone di Ciacco.

grossi privati del picciolo e
del suo punto d’attacco.
Pentola coperta e a stufare
finché le bucce dei pomo-
dori si staccano. In tutto al-
tri dieci-dodici minuti.
Mettere l’acqua a bollire e
quindi, quando mugghia
s’aggiusta di sale e si cala-
no un paio di etti e mezzo
di spaghetti buoni. Porte-
ranno un tempo di cottura
di una decina di minuti,
mentre il filo dritto s’am-
moscia, nel sugo si aggiun-
ge una manciata di capperi
ben sciacquati ed una sca-
toletta di tonno al naturale
ben spezzettato e ben sco-
lato. Mescolare per bene,
se la pentola è stata ben co-
perta ne verrà fuori un su-
go abbastanza sciolto, qua-
lora non lo fosse, si allun-
ghi con un mestolo di ac-
qua della pasta che va ca-
vata molto al dente, alme-
no due minuti prima del
tempo indicato sulla scato-
la, meglio tre. La cottura
deve essere terminata nella
salsa a fuoco allegro e rigi-
rando con costanza. Si im-
piatta e si guarnisce con un
ciuffo di prezzemolo. 

Un rosato fresco e maga-
ri un po’ mosso è la compa-
gnia ideale, che all’inferno
meglio andarci allegri. In
tutto circa mezz’ora di pre-
parazione. La parte difficile
è regolar di sale, la pasta
ovviamente perché la salsa,
fra tonno, capperi e olive si
regola da sé …

Tutti a
tavola

rubrica a cura di

Pino De Luca

Ma quella bevanda solo
balli, sorrisi e regali di
Natale. Mah! Lo scettici-
smo mi pervade e con es-
so la convinzione che a
raccontar balle non siano
solo i politici come si
vuol far credere.

Rifuggita la “pasta del
cornuto” e raccattando un
po’ di cose qui e là mi è
venuto questo. Uno spic-
chio d’aglio bello grosso
ad imbiondir in un dito di
OEVO, appena rosato si
butta e si sostituisce con u-
na manciata di olive nere
sciacquate bene e snoccio-
late e un peperoncino con
una buona Scoville. Cin-
que minuti a soffriggere
rumorosamente e a pentola
coperta (se no l’olio schiz-
za via tutto). Poi una doz-
zina di pomodori rossi e

lunedì / sabato orario continuato 8.30-20.30
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HA CONTRIBUITO AL SOFFERTO E PRESTIGIOSO SUCCESSO CON CANTU’

ANTONIO D’AMORE
Capolista alla Camera dei Deputati
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YOUTUBE AGENDA BRINDISI: REPLICA TERZO TEMPO CON NDOJA
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SERIE A Battuta anche Cantù. Domenica a Venezia

Enel Brindisi «ammazzagrandi»
L’Enel Brindisi ammaz-

za big! Dopo aver battuto
la Montepaschi Siena, la
formazione biancoazzur-
ra ha costretto alla resa
anche la Foxtown Cantù.
Una gara equilibrata e
combattuta che ha visto
più volte i lombardi di
coach Trinchieri andare
avanti nel punteggio. Gli
uomini di Piero Bucchi, in
più occasioni, hanno di-
mostrato compattezza e
forza del gruppo. Si è ri-
visto il capitano, grintoso
come sempre, preciso
nei 12 minuti di presenza
in campo. Pur “scriven-
do” due giocatori bian-
coazzurri in doppia cifra,
Gibson e Simmons, la
vittoria è stata del colletti-
vo. Difesa attenta, gioca-
tori pronti a raddoppiare
e tuffarsi su ogni pallone
vagante. Pensare che
Cantù già a metà del se-
condo tempino avevo tro-
vato un break importante
(+12), ma Formenti e
compagni non si sono
persi d’animo, anzi. Su-
per Jonathan è stato il
trascinatore del gruppo,
ha segnato da ogni dove,
11/21 totale al tiro, ed ha
coinvolto anche i lunghi
sugli scarichi. Polveri ba-
gnate per Robinson e
Viggiano che, tuttavia,
hanno dato il loro contri-
buto in difesa. Nota posi-
tiva Jerai Grant. Il giova-
ne statunitense ha mo-
strato tutto il suo atleti-
smo, sia in fase difensiva

sferta insidiosa per l’Enel
che affronterà la Reyer
Venezia. Pugliesi e veneti
hanno gli stessi punti in
classifica (20) e dividono
la posizione con la
Trenkwalder Reggio Emi-
lia. Il match di andata si
chiuse con la netta vitto-
ria della squadra di An-
drea Mazzon (62-82). Fu
la partita perfetta dell’ex
Diawara, autore di 26
punti, ben supportato da
Clark, anche lui in doppia
cifra con 16. Oltre a que-
sti due giocatori, la Reyer
può contare sull’esterno
Alvin Young, classe ’75,
ma dalla doppia cifra nel-
le mani. Reparto “piccoli”
completato da Bowers,
poco costante sino ad o-
ra, l’italiano Guido Ros-
selli, giocatore che può ri-
coprire tre ruoli e da Zo-
roski. Sotto canestro at-
tenzione al lungo Jiri Hu-
balek, bravo nel seguire il
contropiede, discreto tira-
tore dal perimetro. All’oc-
correnza coach Mazzon
si affida ai due veterani
Bulleri e Marconi, gioca-
tori che non devono certo
essere presentati.

Partita difficile, ma alla
portata del team bian-
coazzurro. Impresa ar-
dua vincere e riuscire a
ribaltare la differenza ca-
nestri, ma con questa
squadra, ben orchestrata
da Piero Bucchi, c’è da
aspettarsi di tutto!

che offensiva. Negli oc-
chi dei tifosi brindisi, ma
soprattutto del lungo can-
turino Scekic, rimarrà im-
pressa la schiacciata do-
po l’alley oop con Fultz.
Un gesto incredibile che
ha visto Grant arrivare
sopra al cerchio. 

Una vittoria sofferta e
maturata nei minuti finali.
Da una parte Cantù che
ha sbagliato almeno tre
volte dalla lunga distanza
con Tabu, dopo aver con-
quistato rimbalzi in attac-
co, dall’altra l’estro di
Gibson e la voglia di vin-
cere dei quintetti schiera-
ti da coach Bucchi.

Oltre allo spettacolo of-
ferto in campo, non pos-
siamo non parlare della
sportività tra le due tifo-
serie, gemellate già dopo
il primo anno brindisino
in Lega A. Applausi per
tutti a fine partita.

Ma è tempo di pensare
alla prossima gara. Tra-

Gibson con la maglia di Coppa
(Foto Maurizio De Virgiliis)

Francesco Guadalupi

ANALISI TECNICA

Finale eccellente
Scherzo amaro per coach Andrea

Trinchieri e per la Fooxtown Cantù
nella quarta giornata di ritorno di se-
rie A. Il tutto orchestrato dalla banda
“Gibson e soci” che ha apparente-
mente sonnecchiato per tre quarti
dando il meglio nell’ultimo periodo
frastornando i propri avversari,
svuotati nel fisico e nella mente. Nel
primo quarto si corre abbastanza e si
difende poco. Cantù fa cose sempli-
ci distribuendosi le conclusioni,
Brindisi ha un po’ di difficoltà of-
fensiva e si affida a Simmons e Gib-
son. Nel secondo quarto è Ndoja a
mantenere corto il divario tra le due
contendenti sfruttando i tiri aperti
che gli vengono proposti dagli scari-
chi mentre i lombardi, pur catturan-
do più rimbalzi e sfruttando un Maz-
zarino in palla, iniziano la sagra del-
le palle perse (10). L’avvio del terzo
quarto vede gli uomini di Bucchi più
attenti e precisi ma, dopo il fallo tec-
nico comminato al coach, i locali
perdono la bussola andando in con-
fusione mentale, perdendo palloni e
non trovando più tiri facili. Nell’ul-
timo quarto la squadra si ricompatta
trovando anche un Grant reattivo.
Una difesa mobile, attenta, fatta di
ottimi raddoppi, aiuti e rotazioni,
completato da un attacco che usa
quasi esclusivamente come termina-
le offensivo un infallibile Gibson,
mette in difficoltà i canturini che,
pur cercando una reazione d’orgo-
glio, non riescono a recuperare il
gap. Arbitraggio scadente.

Antonio Errico
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Scottie Reynolds in azione nella gara contro Cantù (Foto Maurizio De Virgiliis)

La storia di questo cam-
pionato si arricchisce di
un’altra perla per lo splendi-
do palmares di una stagione
memorabile. La NBB vince
anche con il Cantù di coach
Trinchieri. Successo merita-
to alla fine di una partita
brutta ma molto intensa ed
incerta dall’inizio alla fine.
L’Enel Brindisi riesce ad a-
ver regione dei canturini alla
fine di una partita combattu-
ta, con Gibson match win-
ner: 29 i suoi punti sui 69
realizzati dalla formazione
biancoazzurra, ma quello
che desta meraviglia è che
ben 15 punti sono stati rea-
lizzati negli ultimi cinque
minuti dell’ultimo quarto.
Vittoria nel segno di Gibson,
che bilancia qualche opina-
bile Scelta di coach Bucchi.
Nel secondo quarto il tecni-
co dell’Enel ha messo in
campo un quintetto poco in-
cisivo, incapace di contrasta-
re degnamente Mazzarino
che con le sue triple ha mes-
so in ginocchio i biancoaz-
zurri. Nel terzo quarto -
quando l’inerzia della gara
era nettamente favorevole ai
pugliesi - Viggiano, Gibson
e lo stesso Robinson tentano
di piazzare il break decisivo
ma Bucchi perde le staffe e
protesta tanto platealmente
da beccarsi il fallo tecnico:
di conseguenza, recupero di
Cantù e momento di totale
disorientamento. Non vor-
remmo essere irriverenti, ma
affermare che la NBB vince
nonostante la giornata storta
di coach Bucchi può essere

sket Roma. L’elezione quale
presidente del CONI è un
vero e proprio thrilling in cui
il favoritissimo Raffaele Pa-
gnozzi, segretario generale
Coni da 20 anni e uomo di
Petrucci, sembrava netta-
mente favorito: invece è fi-
nita 40-35 con un voto ina-
spettato. Il colpo grosso me-
so a segno da Malagò chiu-
de un’era nello sport italia-
no. In Italia c'è voglia di
cambiamento in tutti i setto-
ri, a cominciare proprio dal-
lo sport. E’ verosimile che
cambino tantissime cose e
chi lo conosce bene, non si
risparmia, azzardando affer-
mazioni come: “… trasfor-
merà lo sport italiano”.

Le cronache raccontano la
palese ed evidente delusione
di Gianni Petrucci: “Per me
Pagnozzi resta il più grande
di tutti”. L'affermazione del
neopresidente della Feder-
basket, Gianni Petrucci, non
lascia alcun dubbio e la sua
nuova era alla guida della
FIP non parte certamente
nel modo migliore. 

Malagò, come raccontano
le cronache, non è solo un
uomo di sport ma il suo no-
me è spesso legato al gossip:
tanti i flirt veri o presunti che
gli sono stati attribuiti da
Monica Bellucci ad Alessia
Marcuzzi, Valeria Marini e
Anna Falchi, oltre ad essere
il marito (separato) di Lucre-
zia Lante della Rovere. Sarà
sicuramente una presidenza
del CONI molto diversa dalle
precedenti ... in tutti i sensi.

Nicola Ingrosso

Altra perla Enel
Il ribaltone CONI

calcio, poi il volley, e nella
settimana scorsa il basket
con il ritorno al timone di
Gianni Petrucci. Ma quello
che ha destato più sorpresa è
stato il clamoroso ribaltone
che si è registrato nel Coni.
Il successore di Petrucci alla
presidenza è Giovanni Ma-
lagò, romano di 53 anni, pre-
sidente del circolo Canottieri
Aniene (per capirci il club di
Federica Pellegrini, Josefa I-
dem e Alessandra Sensini).
Malagò ha rivestito negli an-
ni numerosi ruoli e incarichi
tra i quali: presidente del co-
mitato del mondiale di nuoto
Roma 2009, è stato anche
presidente della Virtus ba-

la sintesi della gara.
Neanche coach Trinchieri

tra i più giovani e preparati
tecnici di tutto il panorama
cestistico nazionale può far
nulla quando il folletto Gib-
son si mette in testa di chiu-
dere da solo l’incontro con
uno show personale, un mi-
sto di tecnica sopraffina ed
imprevedibilità. La NBB
consolida l’ottava posizione
e mentalmente si proietta
verso Venezia, nella speran-
za di riscattare la bruttissima
prestazione dell’andata.

Con quello del governo
dello sport italiano si è con-
clusa la stagione dei rinnovi
dei consigli federali. Prima il

TIME OUT

Sabato e domenica aperti anche a pranzo (prenotazione gradita)
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Fabrizio Caianiello

SSD Brindisi, impresa sfiorata

ster Ciullo - perché ave-
vamo speso abbastanza
e dovevamo respirare un
poʼ, anche perché abbia-
mo giocatori che posso-
no affermarsi in queste
caratteristiche. Credo
che nel complesso ab-
biamo fatto una buona
gara. Peccato davvero
per come é andata e per
quella clamorosa inge-
nuità sul gol del due a
due. Come sempre mi
assumo tutta la respon-
sabilità della sconfitta. Mi
spiace tanto per i ragazzi
perché avrebbero meri-
tato l'impresa soprattutto
per lo straordinario lavo-
ro che stanno facendo
quotidianamente in con-
dizioni non facili”.

Di tutt’altro parere, il
castellanese mister De
Luca, apparso per la pri-
ma volta veramente mo-
tivato, con meno mode-
stia del solito: “Penso
che i ragazzi abbiano di-
mostrato ancora una vol-

Impresa sfiorata. I l
Brindisi mette paura al
Monopoli nel “Vito Simo-
ne Veneziani”, stadio nel
quale i biancoverdi dall'i-
nizio del campionato
hanno ottenuto dieci vit-
torie e un pareggio, su-
bendo appena quattro
reti. E basterebbe que-
sto per dare consistenza
all'ennesima bella pre-
stazione dei ragazzi di
Salvatore Ciullo (foto).

Brindisi in vantaggio
con Albano, autore di u-
no straordinario stacco
di testa, pareggio dei pa-
droni di casa con Amato
dalla distanza. Biancoaz-
zurri nuovamente avanti
con una prodezza di Pel-
lecchia che mette a se-
dere due avversari. Poi,
la vera svolta della gara
con l'espulsione di Sire-
no che ha favorito non
poco il 2-2 barese firma-
to da Sergio De Tomma-
so. La doccia fredda allo
scadere con la marcatu-
ra di Lacriola per il defi-
nitivo tre a due del Mo-
nopoli. Dal 4-3-3 dopo
l'espulsione i biancoaz-
zurri hanno fatto  ricorso
ad un “disperato” 4-3-2
dando l'impressione di
poter controllare agevol-
mente la gara ma anche
stavolta la fortuna non é
stata dalla loro parte:
«Ad un certo punto sia-
mo passati anche al 4-4-
1-1 con gli attaccanti in
verticale - chiarisce Mi-

ta di che pasta sono fatti
e che carattere hanno.
Ultimamente è il lavoro
più importante che ab-
biamo fatto, tant’è che la
prima sconfitta ad inizio
stagione era avvenuta
proprio a Brindisi e
quando siamo andati in
svantaggio non avevamo
reagito come ora, come
abbiamo fatto col Grotta-
glie e col Matera in casa.
Segno che stiamo lavo-
rando molto anche sulla
testa dei ragazzi".

Domenica prossima il
Brindisi ospiterà il Fran-
cavilla in Sinni di Ranko
Lazic per una gara im-
portantissima in chiave
salvezza. Intanto, come
sempre, l'attenzione di
tutti é rivolta alla questio-
ne societaria. In attesa
dell'assemblea dei soci,
tra i tifosi prende consi-
stenza l'ipotesi dell'inte-
ressamento dell'impren-
ditore Luca Screti. Forse
la migliore soluzione pos-
sibile considerando po-
tenzialitá, esuberanza e
dinamicità di questo im-
prenditore che, a nostro
avviso, al momento, è l'u-
nico che possa dare vita
ad un progetto serio per il
calcio biancoazzurro.

Insomma, il calcio brin-
disino sta vivendo sul
fronte tecnico e societa-
rio un momento  decisivo
i tifosi auspicano che tut-
to vada per il meglio.

SERIE «D» TENNISTAVOLOFinisce 3-2 il sentito derby di Monopoli

Derbissimo con
finale a sorpresa

Incredibili quanto sorprendenti in
questa seconda giornata  di ritorno
gli episodi avvenuti in casa del Ten-
nistavolo Brindisi Cedas Avio, ma
procediamo con ordine. Iniziamo
dalla serie B/2 dove il team bian-
coazzurro Montanaro-Nuzzo-Pru-
dente incassa l’ennesima sconfitta
casalinga con il Piscopio (VV) di Te-
stiera, Rocca e Mastroianni. In serie
D/2 inaspettata vittoria esterna della
formazione del TT Brindisi “A”: 5-4
sulla vicecapolista Monopoli. La
chiave vincente dell’incontro è stato
senza dubbio l’inafferrabile Nicola
Giove Nicola (classe 2001) che con
i tre incontri vinti su tre disputati, è
stato determinante per l'esito finale;
un punto a testa per i compagni di
squadra Teodoro Orfano e Aldo
Giove. L’incontro top della settima-
na però è stato l’accesissimo derby
tra le due squadre locali. Nulla ha
potuto fare l’imbattuta capolista sce-
sa in campo con Mazzara, Stanisci
e D’Oria contro “les enfants terribi-
le” capitanati dal solito Nicola Gio-
ve, ben supportato da Alessandro
Triarico Alessandro e Aldo Giove: 5-
4 in favore di Nicola e company do-
po poco più di tre ore di gioco.

In questo fine settimana, per dare
spazio ai tornei regionali, pausa
programmata per i campionati.
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